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Ilgrande incontr o dio ce s ano « S ante subito »,

m0nf,O»
articolato intrepiazze del centro cittadino e

traanimazione, musica, testimonianze e preghiera, con la
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', conclusosi in Piazza del Duomo,

pr e s enz a dell' Ar civ e s c ov o

di Annamaria BRACCINI ri

«La promessa dell'affidàbilità ieCiproca è una
resistenza alla condanna alla solitudine che

intristisce il mondo. La catena che unisce le

generazioni, che genera futuro e chiede a Dio il vino
buono, è una resistenza alla paura che fa invecchiare
e considera i bambini come un'imprudenza>>.

Quell' «imprudenza>>, per usare le parole

dell'Arcivescovo, che, invece, nei volti dei tanti bimbi
e bimbe seduti semplicemente a terra, davanti a lui e
a un Duomo:maestoso e magnifico, è l'immagine di
una benedizione e della speranza nel domani.

Simbolo della famiglia «che resiste» offrendo il suo

contributo alla società e alla vita, di quella «catena di
generazioni>> capace, pur tra inevitabili difficoltà, di

«smusare gli spigoli» e di andare comunque

avanti. Come le famiglie, dai piccolissimi ai nonni,

che quand o inpiazza §catta l'appello, «Famiglie dellz

diocesi di Milano fatevi sentire>>,lo fanno con un

fragoroso applauso.
Il grande e atteso incontro delle famiglie "Sante

subito", svoltosi per un intero pomeriggio in 3

diverse piazze del centro di Milano, per poi

concludersi con l'evento inpiazza del Duomo, non

poteva che essere una festa e lo è stata, ma avuto il
sapore anche di un ritrovarsi mettendo [o
rimettendoJ al centro il senso autentico della

famiglia come luogo in cui costruire «un domani

promettente, contro l'egocentrismo» oggi dilagante,

Questo contenuto non è disponibile per via delleì'»
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La festa
E così le 2800 sedie poste davanti alla Cattedrale
non sono bastate per i 3500 partecipanti che,
provenendo dall'intera Diocesi, non hanno voluto
mancare a questo appuntamento promosso quale
contributo con cui la Chiesa di Milano ha inteso
prendere idealmente parte al X Incontro Mondiale
delle Famiglie, in programma a Roma dal22 al26
giugno, con il Papa.
Un momento, quello milanese, preparato con cura
nelle diverse Zone, grazie all'impegno del Servizio
diocesano per la Pastorale della Famiglia, e che ha

riscosso subito successo sia sul territorio che

nell'happening-clou articolato nell'anima zione
realizzata da diversi gruppi e associazioni nelle
piazze San Fedele, Sant'Alessandro e Santo Stefano,
tra giochi, karaoke, tombole, musica e tanta
allegria.
Poi tutti insieme verso il Duomo, dove la festa è

continuata con la presenza dell'Arcivescovo -
accanto a lui, don Mario Antonelli, vicario episcopale
di Settore, don Massimiliano Sabbadini, Paolo e

www.sightsavers.it
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Maria Zamoon, responsabili del Servizio familiare
della Diocesi - dei vicari episcopali di Zona, delle

autorità, presente tra altri, l'assessore del Comune

di Milano, Marco Granelli con la fascia tricolore in
rappresen tanza del Primo cittadino.
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Basta una firma!
Regaliamoci un futuro.
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Diamo anche questa settimana le consuete informazioni

economiche. Offerte alle Messe festive e feriali 131,00 (di

cui 38,70 in sn Giorgio);lumini votiviL11,00 (dicui37'00

in san Giorgio); per ,Giornali e stampa cattolica 3,00 !!!) ;

A un Battesim"o 50,00 ; Deposizione ceneri in imitero

75,000; utl lizzo Sala Oratorio 100,00. Grazie a tutti'

Dona ittuo 5xL000 a[[a Casa detta Carità

voluta dal Cardinal Martini
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E§AMI Dt §TATO

'.'!--'ultirno episaclio rli un lung> rlnjanz*
!niziato tanta!*mpa-fa. Fini§ce un lilu"o, fra
flCIco ne inlzieranna tant! al{ri,,. eosj /o
scriilore e insegnan{e ransano Eralclo Atiinati
rle'iinisce gli esami rli S-tat* che prenclano il
vla Comani per tirca .S}frnaila studen,fi ai
quali, rlavera ec{uta'tate, cledica un canstglia
e un auguria

Plendono il,..ia,o, gli esami di matrirità,
attesi con timore e [repidazione clai cii'ca
5comila studenti che c'lovlanno sostenerli.
IJna pror,'a che conchide il secondo ciclo
scolastico e continua a rappresentat:e "Llna
tappa decisit,a nel percorso cli crescita dei
gicl.ani", dice aI Sir Er;aXdo Af,firaati, sci'ittoi'e
e insegnante rom:ìno, fbndatore con la rnogiie
Anna Lr-rce Lenzi cleila scuola Pennlr
!x/irton per f insegnamenLo gratLiito cieila
lingua italiana agli immigrati. "La ritriaiità che
g1i esami dl Stato si trascinano dietro - spiega
i1 docente, che come c1i consueto ancire
cluest'anno rir,,olge un pensiero e Lln angurio ai
ta-gazz-t - continua a coinvolgere gli
adolescenti così coine è accadnto in passato. E
cluesto l'aspetto che dovremmo considerare di
pirì: non limitarci a segnalare 1e tecniche in
continua mutazione del meccanismo
valutativo, pure importanti, ma tener presente
come 1'esame viene percepito dagli studenti.

Ogni generazione ricomincia da capo e
questo reon r1o:.-rernr*o rnai
dirraeraticartro".

Prof,essore, quest'atr1no, dopo la
ternporanea sospensione dolrurta al
Covid, tornano i due scritti.
Anche se si è trattato di una scelta contrastata,
a me serlbra che queslo ripristino sia
lndispensabile. Soprattutto oggi, ne11a nuov:r
civiltà digitale, insegnare a leggere e a scrivere
è il primo obiettivo che l'istruzione italiana
deve porsi, anche per fronteggiare
un'involuzione specifica er,-idente - non solo
ne1le aule - di cr-ii tutti siarno testinroni nelia

verranrÌo diffuse dal X,{inistero domani. sior-ro
de1la prima pfova, rappresentano qr-ralcosa dr
più che r-ina semplice verifica.

S.o-{o xael}a scrilrura iX pe::lsiero p::erade
forma cornpiuta e acqr-lista piena
visil:itrità.

1l cotrtroquio orale dou:à ess€re
sostenutd a parti::e daX aurateriale
elab orato datrle siragoie conara'rissiorai,
conaposte dai docerati clae Xaanrao seguito
gXi studerati per tutto l'anrao. Unico
rleraabro esteraro itr presiderate.
Anche ia conferma di questa modalità mi
sembra essenziale perché spinge i giovani a
coÌlegamenti logici fra Ie singole discipline,
predisponendoii ail'attitr:dine di ricerca che
dovranno svilupp are all'università, oppure
preparandoli a presentarsi in modo adeguato
nel momento in cui dovranno affrontare i1

mondo del lavoro. Inoltre, la possibilltà di
raccontare 1e esperienze fatte nei Pcto (ex
alternanza scuola-lavoro) consente al
candidato di personalizzare ia propria
testimonianza.

Qual è allora il vero significato della
"mal-urità'"?
Questi esami non costituiscono rin rischio
reale per gli studenti che vi partecipano: basta
guardare 1'altissima percentriale dei promossi
per capirlo. In pratica chi viene ammesso
ottiene il diploma. La selezione è già aw'enuta
nelle scorse stagioni. Piuttosto, ia contesa
potrebbe riaprilsi si-il calcolo del punteggio da
conseguire, ma i1 grande valore attribuito al
triennio precedente (5o pr-rnti di crediti)
rlovrebbe scaricare di peso anche ii mometito
fatidico cle1la velifi ca conclusiva.

\

r'ryta Ecco erché 1e sette tracce che



I/{a all<rra percXeé t ,-agazzi co-zatlrauano a
vr.-,el"e qeaesLo cvereto iat maodo
appassioxaato e coiravongeaate, talvolta
p erf,ira o dracmrxeati co "P

l--o sentoiro, a lor[o o a t-agione, t:()n]e L1n

gir-rdizio istituzionale sr.r11a loro persoi'ia. NTon
sewe spiegargli che si tratta di r-rn sistema
scolastico convenzionale, corrispondente soio
in palte alla verità. Essi hanno la sensazione di
essere gir-rnti a Lrna svolta esistenz'iale perché
da iuglio in poi abbandoneranno per sempre il
gluppo-classe: iuogo di apprendimento e di
sconiro; di conoscenza di se stessi e degli altri;
spazio sociale, affettivo e cultulale.
Entreranno in rina nuova reiiltà dove saranno
crnciali le scelte compiute.
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Cggi più che naar clraesto passagglo
I'appreser-lta lrna cesura.

In altri termini. g1i esami di Stato a-,.vicinano i
giovani al momento della.ierità quando, dopu
essersi diplomati, dovranno scegliere cosa fàie
ne11a vita: universitn, lavoro. Xlo1tì cliloro
hanqo paul:a cli sbagliare. Del resto, anche per
gll acluiti scegliere è cljfficile perché per farlo
bisogna rinunciare a qr-ialcosa in nome di rin
valore in cui credere: un'azione oggi moiro
rara, in quanto a'bbiaino I'illiisione di poter
diventare qnesto e qr-rel1o. La rrera matririLà
invece implica un sacrificio, altri.nenti non si
diventa adulti.

Ia-nrfiaginarado cli incontrar?i oggi, atr1a
vigilia della prixna prova, h'ovanrXoseli
ideannaerate di fro:ate clae cosa direbbe
loro?
Cariragazzi, davanti a voi ci salanno i docenti
che ben conosce[e. Siate quindi spontanei nei
loro confronti cercando di mettere a frritto
i'esperienza umana e culturale elaborata
insieme. Considerate qrieste prove finali non
quali sfide radtcali, solenni e inappellabili,
bensì come

l'ultimo episodio di un lueago roilìanzo
iniziato tarato tenapo fa.

Finjsce un libro, fra poco ne inizieranno tanti
altri. lt{ettete su1 tavolo ciò che avete imparato,
senza tacere gÌi ostacoli già superati oppure
ancora presenti.Passate da un arg omento
all'altro mantenendo sempre dctuanti a uoi Ia
fiaccola interiore che ui guida: può essere una
p as sione, ut7' otilnLdine, LLna s ensibilit ò-,

sempLicemente il uostro carattet-e; insomma
quelLo che ui rende unlcl.Non abbiate timore a
dichiarare le decisioni che avete preso
riguardo aÌ fr-rturo, e se invece vi sentite ancora
davanti a un bivio, confessatelo pure. La
scuola non dovrebbe essere uno spazio noioso
e specialistico, dove imparare gerghi e
procedure, separato dai nostri veri interessi,
bensì f intensificazione de11a vita, meglio
ancora: i1 modo in cui si cerca di stabilire i1

suo senso. Se lo mostrerete, avrete fal[o
centro. Ma se anche non r.i riuscirete. andrete
avanti 1o stesso.

rào&tr
Ccso detto

Carità
s9lplMs4$

La Casa della (arltà
accoglie e sostiene

le persone in difficoltà
grazie alNa generosità

dei suoi donatori e
all'inrpegno guotidiano

di collaboratori
e volontari.

La Casa della Carità crede nella dignità e unicità di ogni pe,rsona,

nel valore dell'ascolto, nell'importanza della relazione, Le
persone in difficoltà non sono i destinatari delle nostre buone
azioni, ma sono iveri protagonisti della relazione.
Siamo convinti che dare risposta ai bisogni delle persone fragili
ed escluse crei benessere, coesione e sicurezza per l'intera
collettività. Per questo, fin dalla sua fondazione awenuta nel
2AO2,la Casa è rimasta aperta sempre, a tutti.

www.casadel laca rita.org
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tfiTTURA Gn 4,1-1§ Abele e §ains.

Caino fa deila riif{erenza dat ftetello !o

spazio detla gelosia e dell'invidia, anziehé
doll'incontrs e tiella comuniane. L'invidia
aaceca !'ocoftio, rendendolo incapaco di
riconssasre. e digioiro per il no.d6'' persanale
s diverso e an eui Dia ama ogni suo figlio.

Leeffira dstr libro della &euaesi
ln quei giorni. Adamo cenobbe Eva sua moglie, che

concepl e partori Cairio e disse: «Ho acquistato un

uomo grazie a! Signore». Poi partorì ancora Abele,

suo fratelio. Ora Abeie era pastore rii greggi, mentre

Caino era lavoratore dei suolo. Trascorso del tempo,

Caino presento fiuttidel suolo come offerta al §ignore,

n'iantre Abele presentò a *ua volta primogenlti del suo

§flegEe e il loro grasso" il §ignore gradl Abcie e la sua l

*fterta, ffia non gradi Caino e la sua offerta. eaino ne '

fu rnolto initato e il suo volto era abbattuto. li §ignore

disse aliora a Caino: «Perché sei irritato e perché è

abbattuto ii tuo voito? So agisci bene, non dovresti

forse tenerlo atto? Fvla se ,ì0n agisci bene, il peccato e

accovacciato alla tua porta; verso di te è il suo istinto,

e tu lo dorninerai».

Caino parlo al fratello Abele, Mentre *rano in
canrpagna, Caino aizÒ ia rnanc contro ilfrateito Abeie e

io uccise. Allora i! Signore disse a Caino: «Dot/è Abele,

tuo fratelio?». Egi! rispose: «Non lo so. Sono forse io il

custode di rnio fiateilo?». Riprese: «Ci'ie hai fatto? La

voce de! sangue di ttlo frateÉlo grida a *:e dal suolo!

ora sii rnaledetto, iontano dal suolo che ha aper{o la

bocca per ricevere il sangue di tuo fratello dalla tua

mano. Quando iavorerai ilsuolo, e$so non ti darà p!Ù i

suoi prcdotti: ramingo e tuggiasco sarai sulla tena».

Disse Caino al $lgnore: «Troppo grande è la rnia colpa
per cttenere perdono. Ecco, tu mi scacci oggi da

questo suolo e dovrò rlascondemni lontano da te; io
sarÒ ramingo e fuggiasco sulla tena e chiunque mi

incontrerà r'ni ucciderà». Ma il $lgnore gli disse: «Eb'

bene, chiunque ucciderà Caino subira ia vendetta

sette Voitel». li Signore impse a Caino urt se$fio,

perche nessuno, incsntrandolo, lo colpisse, Calno si

atlontanò dal Signore e abitò nella reglone di Nod, a'

oriente di Eden

§enza è impoesibile €§serc gradli a Bio; per fsdc

Aheleoffri unsasrificio rnig{iore di quetlo di Caino.

la feffora ag/r ftrer #rca unagiustr$wiare alperclÉ Dia

gradisaa iJsacnfiao diAbéls e non qr:ello diCaim. La frova

ne/ta fede. [a nesfra relazr*r* wn Dio dipende ncn da id
che noi fawtarc per iui, rna dal vivere ih uft vero

affi,Jarnenlcr a/ suo amoe,

Frateili, la fede è fondamento di ciÒ che sispera e prova

cii ciÒ che non si vede. Per questa fede i nostri antenati

sono stati, approvati da Dlo. Per fede, no! sapp'iamo

che i moridi furono formati dalla parola di Dis, slcche

datl'invisibile ha preso origine ii mondo vlslbile. Per

fede, Abele offri a Sis Lln saerifioio rnigliore diquello di

Caino e in base a<i essa fu diehiarato giusto, avendo

Eio attestato di gradire i suoi dcni; per es§e, benché

rnorto, parla ancora. Pcr fede, Enoo fu portato via, in

rnododa non vedere la morte; e noft. lo si trovò più,

perché Dio lo aveva portato via. lnfatti, prima di

€ssere portato altrove, egli fu dichiarato persona

gradita a Dio. §ena la fede ò innpossibile essergli

graditi; ehi infatti si avvicina a Dio, cleve credere che

Lettera agl§ §breÉ

esiste e che che lo cereano.

illon uffii*{e. n§a bvi dbo: nreuno si a$dcon ilfro@

:ai

,rì

3

$

ffidb.
Si puÒ rrc«dere il fate#o n*n mio wn la vtabnza frstr.,

conie fa Carno, mp mn /'affeggamawo del cuore che,

aneha mn paroJe dirje o mn il fifrulra di fiwndliarei,

manifosta #.desiderh ek* l'altra non oi sia o cfie ia non

ahbia nulla a che /are aan lui.

+. Lettura del Vamsele §€€omd&

Mastes
ln quel tempc" ll §ignore Gesù disse: «Avete inteso

che fu detto agli antichi: 
-irlcn 

uceiderai"" chi 
.avrà

ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi

dico: chiunque si adira eo* il proprio fratellc dovrà

essere stttoposto al giudizio. Chi pei dice al fratello:
*str.rpido*, dovrà essere sottaposto al sinedrio; e chi gti

dice: 'Pazzo", $ara destlnato alfueco della Geènna' Se

dunque tu presenti la tua offerta all'altare e iì tl rlcordi

che iuo fraiello ha quatche eosa eontro di te, lascla lì il

tuo dono $avanti ail'altare, va' pritna a l'iconeiliarti con

il iuo fratello e poi toma a offrire il tuo dcno»'
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Ore16:30

S. Messa

Solo per i residenti

R.S.A

Ore 11:00

!Ìl flfitfr,4sflr

ilr DoMEt{tcA DoPo PE|{TECOSTE C

Gen 3,1-20;Sa[129 (130); Rm 5,18-21; Mt 7,20b-24b
llSignore è bontà e misericordia

5.tuialdo (m)

Lv 19,1-19a; Sal te (tS); Lc 6,1-5
Le tue parole, Signore, s0n0 spirito e vita

S.lreneo (m)

Nm 6,1-21 ; Sal 9 B (99) ; Lc 6,6-Il
Esattate i[ Signore, nostro Dio, perché è santo

Ss. Primimartiridella s. Chiesa Romana (mfl
Nm 27,12-23;Sat 1 05 (1 06); Lc 6,20a.24-26
Beati cotoro che agiscono con giustizia

via L. tr/igliorini 2,

rSAN GlOVAl"lNl
REDAZICNE:
20099 SESTO

Nm 33,50-54; Sal 1 04 (105) ; Lc 6,20a.36-38
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome

lv 23,9 .l 5 -22; Sal 9 6 (97) ; Rm 1 4, 1 3 - 1. 5,2; Lc 1. 1.,37' 42

llsignore è [Altissimo su tutta la ten-a

IV DOMEI.II(À DOPO PEHIECOSTE C

Gen 4,7-L6;Sal 49 (50) ; Eb 71,7'6; Ml 5,2L-24
Sacrificio gmdito a[ Signore è t'amore per i[ fi-atello

R P

Ore 18:30

S. Messa

lntenzione per i def,

Giovanna, Attilio e Ca-

rolina

§. Guglielmo, abate

III dopc
$. Arlaldor diacono

e martnre

Ore 17:00

S. Messa

§abato 2§
lflgiliare

Ore 11r00

S. Messa

Lunodi 27 Ore 18:00

S. Rosario

Martedi 28

S.lreneo

Ore 18:00

S. Rosario

Mercoledi 29
Ss. Apostoli Fietro e Paolo

Òre 18;00

S. Rosario

Giovedì 3O Giornata Eucaristica

Ore 18:00 S. Messa

Adorazione Eucaristica

' eVespri

Venerdì t luglio
S. Teobatdo, eremita

Ore 18:00

S. Rosario

Ore 18:30

S. Messa

Ore 17:00

S. Messa

Ss. PIffRO E PA0LO AP. (s)'
At 1 2, 1 -1 1 ; Sal 3 3 Q 4) ; 1.Cor tI,I 6 - 1.2,9 ; Gv 21.,1
Benedetto ilSignore, che tibera isuoi amici

0 ell

PAffiM{8ffitr§trHffi

$ffiffi ffi§@ffiffiHffi

Via t. fifligliorini,2

PARROGCI:

Dr. Don Giovanni it/ariano

cet1 3487379ffi18_4
iliiarara a qi,esio rtl-[nerri
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Dott. Giovanni Mariano

mail


